


D.P.R. 20 APRILE  1994 N.  373: ART. 3  COMMA 1. SCHEMA DI CONTRATTO  DI 


PROGRAMMA TRA IL MINISTRO DEI TRASPORTI E LE FERROVIE DELLO STATO S.p.A.








                             I L    C I P E








VISTO l'art. 2 comma 1  della legge 4 giugno 1991 n. 186, istitutiva del 


CIPET;





VISTI l'art.  1 commi  21 e 24  della legge  24 dicembre 1993  n. 537  e 


l'art. 3 comma 1 del D.P.R. 20 aprile 1994 n. 373;





VISTA la legge 14 luglio 1993 n. 238, contenente disposizioni in materia 


di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti 


di servizio  delle Ferrovie  dello Stato  S.p.A., e visto  l'art. 5  del 


decreto-legge 23  settembre  1994  n.  547, convertito  dalla  legge  22 


novembre 1994 n. 644;





VISTE le  leggi 23  dicembre 1994 nn.  725 e  726 e visto  l'art. 2  del 


decreto legge 23  febbraio 1995 n.  41, convertito dalla legge 22  marzo 


1995 n. 85;





VISTA la  delibera  del  30  novembre 1993,  pubblicata  sulla  Gazzetta 


Ufficiale n. 73 del 29  marzo 1994, con la quale  il CIPET si è espresso 


favorevolmente in ordine al piano  di allocazione delle risorse previste 


dal contratto di programma stipulato il 29 dicembre 1992 tra il Ministro 


dei trasporti  e l'Amministratore  delegato delle  Ferrovie dello  Stato 


S.p.A., che ha disciplinato in  via transitoria, per il 1993, i rapporti 


tra le parti;





VISTA la delibera del 12  gennaio 1995, con la quale  questo Comitato ha 


espresso parere favorevole  in ordine  al contratto di programma  valido 


per il periodo 1994-2000, nel testo allegato alla delibera medesima;





VISTO il  nuovo schema  di contratto  di programma tra  il Ministro  dei 


trasporti e della navigazione e le Ferrovie dello Stato S.p.A. trasmesso 


con nota n. 08307 del 7 giugno 1995;





RILEVATO che lo schema di  cui sopra reca talune modifiche alle clausole 


che disciplinano  i rapporti  tra  le parti; mentre  il programma  degli 


investimenti,  quale risulta  dalle  tabelle  A  - A1  e  C,  è  rimasto 


invariato;





RITENUTO di apportare  talune modifiche  ed integrazioni allo schema  di 


cui trattasi anche  al fine  di assicurare una  maggiore coerenza con  i 


vincoli di bilancio;





UDITA la relazione del Ministro dei trasporti e della navigazione;








                       ESPRIME PARERE FAVOREVOLE








in ordine  allo schema  di contratto  di programma tra  il Ministro  dei 


trasporti e della navigazione e le Ferrovie dello Stato S.p.A. nel testo 


allegato alla  presente delibera,  della quale  forma parte  integrante, 


impegnando il Ministro  dei trasporti  e della navigazione a  verificare 


che, in  sede di  attuazione  del contratto,  l'elenco degli  interventi 


individuati nella tabella A1 venga  adeguato alle risorse effettivamente 


disponibili  a  seguito   delle  riduzioni   operate  dall'art.  2   del 


decreto-legge 23 febbraio  1995 n.  41, convertito dalla legge 22  marzo 


1995 n.  85, nel  rispetto  delle indicazioni  di cui al  punto 4.3  del 


suddetto schema circa gli obiettivi da considerare prioritari.








                            D E L I B E R A








1. Il  Ministro  dei   trasporti  e   della  navigazione  provvederà   a 


   trasmettere il suddetto schema di contratto, corredato dalla presente 


   delibera,  alle  Commissioni  parlamentari  per   l'acquisizione  del 


   prescritto parere.


   Lo  stesso  Ministro,  prima di  procedere  alla  sottoscrizione  del 


   contratto di programma con le Ferrovie dello Stato S.p.A., sottoporrà 


   alla  valutazione  di  questo  Comitato   le  eventuali  osservazioni 


   formulate  dalle  suddette  Commissioni  in  ordine  allo  schema  di 


   contratto di cui trattasi.





2. Sono confermate, per quanto compatibili,  le disposizioni di cui alla 


   delibera assunta  dal  CIPET  il  30 novembre  1993 ed  alla  propria 


   delibera in  data 12  gennaio  1995, entrambe  meglio specificate  in 


   premessa.











Roma, 23 giugno 1995








                                                  Il Presidente Delegato


                                                       Rainer Masera    





_


